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Perche i denti siano offe si dal freddo, e non dal caldo. Quis. 22.
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De” Penfiers di AlefJandro Taffoni

nti ye fra gli aleri euui Panfania nel 5. de gli Eliaziz'e Giuba riferito da:

Blinio,allegando, che come corna i’ rintouano ognianno e s'intenerifcono

al fuoco. Aggiugni, che Pliaver due foli denu fmifurati now
Ariftorile diceypoiche ne’cinghia

] proutaquello,che’
1 put vediamo-le {teffo , e nondimeno i cin-

ialinon fono dilunga vita:, Odoardo Barbofa fcrive,che in India nellIfola di:
Lendaia, 1giouani fi fanno fegate i denti fin prefivalle gengiues accioche po
feia tanto-pia‘dent ¢ forti crefcanaloro. Plurarco narra s chie il Re Pirro hebs

be l'ordine di foprade’ denticdi vin'oflo folo’s lineato siy mia fenza a
p

J et

icuna diui=

fione ;:¢’l medelimo raccontano Plinio d’vn figlinole di’ Prufia Re di Bitania,
¢ Giulio Polluce d’Eutittolemo Re di Cipro: Ariftotile nel 1. del 2. dell'Iftoria

de gl Animali dice’ che neli Emifperio noftro!non: c’éanirma

leyche habbia

pitd’viordine folo di-denti : ma io hdiveduto cani » ’haweuano tutta vgual-
mente la dentatura doppia yil che putriferifce il Falloppia: nel’ commento de’
Offibus..d’hauere offeruato in’ alcune vipere’ mafimamente nella: mafeella:
di fopra.. E Valerio feriue, che vn fighiuolo del Ree Mitridare hebbe aach’e-:

ghituria la denratura doppia ;:ma quefti furono aceidend infol

ordinarie 5: Il Valefio'2.. Epidem: fect. €. Comment. 2; mioft

iti :'e non’ cofe’
o egli:ancora!

d’effere della mia opinione circa quefto quifito de”denti radi’, perclie ogii re-
gola falla;anche  glialeri: huomini per ordinatio-hanno' 32: dentiy; e io nie hd’

ie non 30,

Perche identi fienooffeft dal freddoe rion dal caldo. Q. XX 1T

"Denti fono meniviui dellalere parti percagionedel poco calore, che hanno;
P )

non potendoil fangue feorrerloro perentro se quindi & yche venendo cgli-
no oppreffida qualche fugo: freddo; il loro calore , che ¢ poco), fitroua angu-

ftiato da quelcontrario e cagionada doglia, che fi paifee s vegpia
denu sbarbati, e fmoffi; non fanto quefto efferto, perche in effit

jamo; chei
totalimente

eftintoalcalore. Anftorile nel 3; Pieblema: della: feziorie 34; dubita ,.fe cid

potfa effere

> perchie identifiano di natara freddt :maio non vidi: mai il fred:

do eflere offefo dalfreddoynoneffendo offefa , douc non & ripugnanza. Ma
come ¢ che Anftotile chiamii dentidinatura freddi, Hauendo egli detro?

re; cheinarficcia le cofe , comenetle tegole ; e ne’ mattoni‘cottd
ie 2 Rifpondez Pietro d'Abano;, clicaliro ¢ Peffere da calore

DAY

nel 2: della Generazione de gli Animalis che turee effa fono effetto del calo-

nelle fornacifi
cftrinfecor dis

feccato, ealiro effere intrinfecamerite caldo. Maio direi; che veranierte ofs

{a,¢ irdentifoffero pritoftoeffetradelfécco ;e delfreddo,che d:
perochelafciando,-che’l caldo tinga sie colori (come altrone (i ¢ dicKiarato')

e l'ofla’s e irdentifiano bianchiapertamente vediamo, che il
hanno illotpredominio nella catne ;e nel fzangue, e non nell’of
hit {fono den fatis e fecchi,.e quali priviin wito dif:
predorciniodella terra nemica del'calore, e dellavi
ra fuccedenel ceruello yal quale dasé s rimoffe le p
guafi privodidenfo;non perchi '
ma per hiegliimanca dicalore,< dif
; Vin“iltra ray [
ftfi dal freddos.cioe perch’egl opprima que’ neruis cliv fistoua
diceflendo cglino deboll; e pocoutaia refiftere 3 il clie ¢ tanco

nUmento ;
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taye del fenfo: come anco-
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1 f1a troppo niolleycome tenne Maerobio,
aneues i cutil ferifose la vita confifteno,
wnefiicana dalppocrate, perclici'denn fiano partienlarmenie ofe
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Libro Quinto, Buifito XXIIL. 130
«quanto che nuouamente ¢ {tatositrouato vn rimedioinfallibile perla dogha
de’ denti > che é di tagliare con vafcalpellino infocdtoiquel neructto dell'o-
recchia s cheé fopra Porificio dal quale fi fpandono rami fottili alle radici de’
denti. Ma lazagione;percheil fale fra [altre cofe leui lafprezza, ela ftupidez-
za de’ denti, la dichiard Aniftotile nel Probl. 38. della 1. fezione. Benche a me
paia, che vi poreffeanche aggiugnere, Phauere il fale molro dell'afterfiuo , pex
maceratéseforbire quel poco d’agrose dafprigno,chefifermancliincauatare
de’ dent,

“Perche nafcono glibuomini fenga denti. Q. X XIIT .

T ¥ Auendo'huomo neceifich de’ denti per thangiares; pare, che percio egle
dourebbe nafcer co' denti, come tanti aleri animali, notando Ariftorile s
che gli huominifoli, fraglianimali-dentati» nafcono fenza deriti. o dirciy
che1denti fieno fati dari dalla navura allhuomo non ‘per mangiare > ma pet
‘mafticare iltibo: e che percidin quella erd; ch'egli non ‘maftica,non ghele
‘habbia dati, come ftormento non neceffario e ‘che anzi pit rofto'gli farcbbe
ftaro d’impedimento a fucciare illatte dalle mammelle’; siche quindiauuen-
ga, cheifanciulli ; fin che non cominciano a mafticare , non mettano 1'denti,
Dentis officium eft morderesutque [ecare,diffe Ariftorile nel capo 11..delquarto
libro De Partih. animal. A conficmazione di che ferinono alcuni modernische
i viteli mariniy ealtri pefcidentati, che dapiccioli fucciano latte, non ‘metto~
no i deuti , fe non quando di cibo pit fodo cominciano a prouucderfi. Scriue
con tutto cio Plinios che Gneo Papirio Carbone, e Marco Curio Dentatonac-
'quero co’ denti. Antigono nellibro De mirabilibus & long #uis,affermalo ftef=
fod’ Arfame Perfiano; e Giouanni Tzetze nella 3. Chiliade di Timarco padre
di Nicocle Re di Cipro; e Crefia riferito daFozionarra, che in certi monti
«dell'India fono popoli robuftiflimisle cul donne in tucta la vitaloro parturis
Acono vna fol volta ; e chei ‘parri nafcono turei ‘perfettamente dentatt. Male
marrazioni di'Crefia fenirono affai diquelle di Lucianos

“Perche all*huomo inunecchiando cadano i denti. Q. XX IV
IL cibo quanto e pit mafticato , tanto meglio fi digerifce s perd mancando al-
Phuomo in vecchiezza il calor dello ftomaco , pare s che la naturaperla di-
geftione, fe non per alero doueua conferuargli i denti, come li conferua a tan~

ti altti animalis che fono da meno di lui. 1 medici notano, ch’effendo 1 dentl
computatifia Pofla; ¢ nafcendo 'huomo con tutte Palere offa , 1 denti {oli ac-
quiftas dopoch’egli¢ gia nato; ma effendo il fine del’huomo fimile al {uo
principiostifpondefi,che nafcendo egli fenza dentisaiicora fenza denti i muo-
r¢; la onde la nataralo prounide di tanti, e cofi vari cibi, accio che n*hauefle di
proporzionavi a tutte I'eta; il che non vsd con aleuno de glialtri animali, che
xitengonoidenti. .

Ariftotile nel 4. del 2. dellagenerazione de gli animali, diffe, che Ja natura
lmut:u:z_ proucduto 1_'Elu0mo didenti conforme ail’era,dando loro aumento tz«
le, chein rifpetto diquello, che continuamente fe nelogora mafticandos po-
tellero durare, quanto dura la vita dilui; la qual regola pten:) falla(cred’ro) mol.
to {peflo, veggendofi di molti vecchi,che foprauiuono affai alla perdita

de’
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